Unità Pastorale di Barbarano – Mossano

Adorazione per i Gruppi di Catechesi
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In quella grotta
il Cielo

Esposizione dell’Eucaristia

Si accompagna con il canto. poi silenzio.

Guida: c’è un momento, nell’anno, per fermarsi, stare in silenzio e lasciare andare le preoccupazioni di ogni giorno. Un momento per ascoltare il nostro cuore e sentir risuonare le chiamate del signore, che spesso abbiamo accantonato. Un momento per rivolgere lo sguardo al mistero di gesù, della sua morte e risurrezione, e riscoprire quanto è grande l’amore di dio per ciascuno di noi.
Il tempo è questo: accompagnare gesù nella sua opera di salvezza e fare l’esperienza di una comunione intima con lui. 
1° momento
Solo al Getsemani.
Drammatizzazione: al getsemani
(voci fuori campo)

Ragazzo 1:
Hei, vieni a guardare. A quest’ora della notte c’è gente per strada!
Ragazzo 2:
Io li conosco: quello davanti è gesù e gli altri sono i suoi apostoli. Tutti lo conoscono! Ha fatto tanti miracoli…
Ragazzo 1:
Ma dove vanno? Dai seguiamoli!
Ragazzo 2:
Entrano nel giardino degli ulivi; nascondiamoci dietro questa pietra. Forse vedremo qualche strano miracolo…
Ragazzo 1:
Ma cosa fa gesù? Non ti sembra molto triste?
Ragazzo 2:
Non capisco! Sta pregando da solo. Ma perché gli apostoli si sono addormentati? Non sono suoi amici? Attento, gesù si alza! Va a svegliare pietro! Deve sentirsi molto solo!
Ragazzo 1:
Anch’io mi sentirei solo al suo posto: sono angosciato e i miei amici, non solo non se ne accorgono, ma neppure mi sono vicini per confortarmi!
Ragazzo 2:
Ssss… guarda laggiù! Non vedi delle fiaccole in movimento? Arriva gente da gerusalemme…
Ragazzo 1:
Ma sono soldati! Cosa vengono a fare qui?
Ragazzo 2:
Qui si mette male! Andiamocene prima che qualcuno si accorga di noi.
alcuni ceri vengono disposti davanti all’altare formando una croce
Si accompagna con il Canone:

Nulla ti turbi, nulla ti spaventi: chi ha Dio nulla gli manca.

Nulla ti turbi, nulla ti spaventi: solo Dio basta.

Dal vangelo di luca: Uscito se ne andò, come al solito, al monte degli ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: «pregate, per non entrare in tentazione». Poi si allontanò da loro quasi un tiro di sasso e, inginocchiatosi, pregava: «padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà». Gli apparve allora un angelo dal cielo a confortarlo. In preda all'angoscia, pregava più intensamente; e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadevano a terra. Poi, rialzatosi dalla preghiera, andò dai discepoli e li trovò che dormivano per la tristezza. E disse loro: «perché dormite? Alzatevi e pregate, per non entrare in tentazione».
Canone:
Nulla ti turbi, nulla ti spaventi: chi ha Dio nulla glimanca.

Nulla ti turbi, nulla ti spaventi: solo Dio basta.

Lettore 1: per avere gli stessi sentimenti di gesù dobbiamo entrare insieme con lui e i discepoli nel getsemani, avendo cura di non addormentarci. 
Dobbiamo fare esperienza del silenzio... Nel silenzio si vive solo col cuore e con l’anima. Forte è la paura di rimanere soli con noi stessi, con le nostre paure e povertà. Per questo il getsemani è il luogo delle lotte interiori, del confronto tra il bene e il male, della scelta se stare dalla parte del signore, oppure contro di lui. La tentazione più grande è proprio quella di arrivare a pensare, quando siamo nella prova, che non sia poi così vero che dio ci voglia bene, che ci custodisca e pensi a noi come fa un padre con i suoi figli.
Lettore 2: Nei momenti difficili che viviamo nella nostra vita, la paura, il senso di solitudine, lo smarrimento, sembrano le uniche cose che trovano posto nel cuore, e null’altro è importante. E’ la tentazione che anche gesù attraversa nel getsemani: dov’è il padre in questo momento? 
Gesù affronta questa tentazione immergendo la propria vita nella preghiera, nella ricerca della comunione con il padre che mai, come in quel momento, sembrava lontano. Nell’intimità di questa preghiera gesù è capace di dire la propria fiducia nel padre da cui proviene e a cui fa ritorno; le parole: “non sia fatta la mia volontà ma la tua” nascono dalla certezza che l’amore del padre è più grande e più forte della prova che si sta vivendo.  
Assemblea:
Signore, dio della vita, 



Rimuovi le pietre dei nostri egoismi, 


La pietra che soffoca la speranza, 


La pietra che schiaccia gli entusiasmi, 


La pietra che chiude il cuore al perdono. 


Risuscita in noi la gioia


La voglia di vivere, 


Il desiderio di sognare. 


Facci persone di resurrezione 


Che non si lasciano fiaccare 


Dalla morte, ma riservano sempre 


Un germe di vita in cui credere.


Amen
Canone:
Nulla ti turbi, nulla ti spaventi: chi ha Dio nulla glimanca.

Nulla ti turbi, nulla ti spaventi: solo Dio basta.

2° momento:
Scegliere la via della croce.
Vengono deposti accanto alla croce i simboli della Passione. Silenzio
Drammatizzazione: la morte
(voci fuori campo)
Ebreo 1:
hai sentito?
Ebreo 2:
cosa?
Ebreo 1:
gesù, quello che ci ha salvati dalla lebbra, è stato arrestato stanotte; pilato ha emesso la condanna a morte e lo hanno gia crocifisso...
Ebreo 2:
che peccato, è stato così bravo con noi!
Ebreo 3:
vi ricordate?
Ebreo 2:
cosa?
Ebreo 3:
e’ lui che ci ha sfamato quella volta che eravamo tutti sulla montagna, con una fame da lupi!
Ebreo 1:
ah! Sì! Ricordo. Non sarebbe stato male averlo fatto re.
Ebreo 3:
sarebbero finiti tutti i nostri problemi.
Ebreo 2:
se gesù è morto e sepolto è meglio scappare!
Discepolo:
e’ vero, noi abbiamo partecipato alla sua cena, e qualcuno ci ha riconosciuti!
Ebreo 2:
e noi abbiamo partecipato a qualche sommossa. I romani hanno tutti i nomi di quelli che tentano di instaurare un nuovo regime a gerusalemme.
Ebreo 1:
forse le guardie ci stanno cercando e faremo al sua stessa fine. Meglio fuggire, lasciamo perdere gli altri: ognuno si arrangi 
vengono portati altri ceri accesi e ingrandita la croce
Si accompagna con il Canto: Volto dell’Uomo (1^ strofa)
Dal vangelo di giovanni: stavano presso la croce di gesù sua madre, la sorella di sua madre, maria di clèofa e maria di màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «ecco la tua madre!». E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. Dopo questo, gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la scrittura: « ho sete ». Vi era lì un vaso pieno d'aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l'aceto, gesù disse: «tutto è compiuto!». E, chinato il capo, spirò.
Canto: Volto dell’Uomo ( 2^ strofa)
Lettore 1: Usciti dal getsemani, ci siamo incamminati ormai con gesù verso il calvario. Lo sgomento , la sfiducia, la paura, l’idea di scappare… sono i sentimenti che nel silenzio si fanno vivi.
Quando gesù imbocca questa via è consapevole della conclusione dolorosa cui va incontro, ma non perde di vista il programma della sua vita: non penserà a sè, non si preoccuperà del suo corpo, non approfitterà del suo potere miracoloso, ma sarà il messia umile, obbediente, ascoltatore della parola e della volontà del padre. E ora, far proprio questo programma, lo pone di fronte alla via più difficile, quella che passa dalla croce.
Lettore 2: Eppure gesù ci ha raccomandato la speranza! Facile a dirsi quando tutto va bene. Ma ora? La tentazione di scoraggiarsi è molto forte, quando le cose non vanno come vorremmo. 
E’ ora, egli ci dice, il momento in cui ci viene chiesta la capacità di non fermarsi solo all’apparenza più superficiale o al bilancio dei risultati. Gesù ci insegna che, nella logica della speranza, la vita deve essere vissuta come il contributo personale che ciascuno di noi può dare al progetto del padre di salvezza per il mondo.
Lettore 3: L’unica cosa che ti fa veramente soffrire, dio, è lo scoraggiamento e la disperazione: se mi vergogno di me stesso e mi sento indegno di te, se non so sceglierti e sono deluso dai miei ricorrenti peccati, se penso che tanto ormai... Non vale più la pena... È tutto inutile, donami la forza di rialzarmi, il coraggio di non avere paura dei miei limiti, la speranza di poter superare le difficoltà che incontro anche oggi. Perché tu ami tutto ciò che hai creato e in particolare me. Perché tu sei più forte della mia debolezza e riuscirai a trasformarmi nella creatura splendida che è dentro di me. Quindi non lasciare che mi perda mai d’animo. Stammi sempre vicino mentre con speranza proseguo il cammino della vita.
A CORI ALTERNI:

Se dovrai attraversare il deserto, 
Non temere, io sarò con te. 
Se dovrai camminare nel fuoco, 
La sua fiamma non ti brucerà.
Seguirai la mia luce nella notte, 
Sentirai la mia forza nel cammino, 
Io sono il tuo dio e signore.

Sono io che ti ho fatto e plasmato, 

Ti ho chiamato per nome.

Io da sempre ti ho conosciuto

E ti ho dato il mio amore.
Perché tu sei prezioso ai miei occhi,  
Vali più del più grande dei tesori, 
Io sarò con te dovunque andrai.

Non pensare alle cose di ieri,

Cose nuove fioriscono già,

Aprirò nel deserto dei sentieri.
Darò acqua nell’aridità, 
Perché tu sei prezioso…
Io ti sarò accanto, sarò con te,
Per tutto il viaggio starò con te.
Canto: Volto dell’Uomo ( 3^ strofa)

3° momento:
Nel profondo buio del sepolcro
il sepolcro nasconde l’altare. Silenzio

Drammatizzazione: il sepolcro
colpi di martello poi silenzio. voci fuori campo.
Satana:
avete sentito i colpi di prima? Sono la musica più gradevole che ho ascoltato in questi giorni.
Avete indovinato! Il vostro salvatore è stato inchiodato sulla croce e… poverino, non è venuto nessuno a salvarlo. Sono qui per festeggiare e raccontarvi come in questi ultimi giorni ho finalmente trionfato e vinto la mia lunghissima battaglia. E sapete con quali armi ho vinto? Cominciamo da farisei, scribi, dottori della legge e sacerdoti: mi è bastato sussurrargli negli orecchi due paroline e subito il loro cuore di pietra è diventato l’arma più potente che avessi potuto trovare. Tuttavia ammetto che il mio avversario era uno in gamba e che più di una volta ha preso in castagna questi miei prodi cavalieri. con Giuda è stato bellissimo: uno dei suoi che lo tradisce! Da ridere per una settimana!
Poi è toccato a Caifa, un altro uomo dal cuore duro e pieno di pregiudizi, uno di quelli che preferisco. E la gente di Gerusalemme, che spasso! Io ho suggerito le parole: “libera Barabba!” e anche: “Crocifiggilo! Crocifiggilo!”.
Signori e signore, non lo faccio per vantarmi, ma avete di fronte a voi colui che ha vinto, l’unico, il vero signore delle tenebre…
Gesù: povero satana, poveri coloro che lo ascoltano, io sono venuto per distruggere le tue opere, sono venuto per distruggere il tuo regno ed instaurare il regno di dio. Doveva andare così. Quale amore è più grande se non quello di donare la vita per gli altri….  Vi ho amati fino alla fine e vi ho perdonato tutti. 
Ora, dio padre ha vinto il male per mezzo del mio sacrificio volontario e nella mia risurrezione, ha manifestato “l'efficacia della sua forza” e “la straordinaria grandezza della sua potenza verso di voi”. non abbiate paura perché io sarò con voi fino alla fine dei tempi.  E ora andate per il mondo ad annunziare quanto è accaduto.
il sepolcro viene spalancato. sul pavimento è posato il sudario.

si accompagna con il canto: Tu sei (1 strofa)

Dal vangelo di Matteo: Venuta la sera, giunse un uomo ricco di Arimatea, chiamato Giuseppe, il quale era diventato anche lui discepolo di Gesù. Egli andò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Allora Pilato ordinò che gli fosse consegnato.

Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lenzuolo e lo depose nella sua tomba nuova, che si era fatta scavare nella roccia; rotolata poi una grande pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò.

Passato il sabato, all’alba del primo giorno della settimana, Maria di Magdala e l’altra Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che vi fu un gran terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era come la folgore e il suo vestito bianco come la neve. Per lo spavento che ebbero di lui, le guardie tremarono tramortite.

Ma l’angelo disse alle donne: «Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era stato deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: È risorto dai morti, ed ecco, vi precede in Galilea; là lo vedrete.»

canto: Tu sei ( 2^strofa)
Lettore 1: in quella notte di morte il silenzio si è steso sulla terra. La vita e la morte si sono affrontate in una lotta sempre aperta. Anche oggi, dipende da tutti e da ciascuno che l’amore possa vincere l’odio.
Gesù ha finito di soffrire finalmente. Il  suo corpo senza vita viene portato in un sepolcro, scavato nella roccia, situato in un giardino. In quella notte di morte, il vento del golgota ha spento tutte le lampade: c’è solo il silenzio della tomba, silenzio del nulla definitivo e della disperazione per chi non crede. Ma una lucerna è rimasta accesa: la speranza di chi ha dio per padre, trasforma il silenzio in attesa della vittoria, nel momento della più grande, apparente, sconfitta. Bisogna che attraverso la speranza la vita esploda come si apre il bocciolo, un mattino di primavera, dopo i freddi dell’inverno... Così si alzerà il risorto nel mattino di pasqua, dopo il dramma della morte.
Lettore 2: In quella notte Gesù ha attraversato tutte le notti dell’uomo e soprattutto la notte della morte. Ed è proprio per questo che siamo salvi, perché Lui è passato attraverso queste notti. E nelle nostre notti noi troviamo che Lui è lì con noi, che le  attraversa con noi e vi porta la luce di Dio. Perché l’amore di Dio non ci carica di pesi che non siamo in grado di portare; mentre chiede, Egli offre l’aiuto necessario. Ed è nella preghiera che riceviamo questa forza per vivere da figli, è qui che viviamo la comunione con il Padre nel Figlio. 
Lettore 3: Nelle notti della mia vita, signore, ripenso a ciò che tu hai detto: “l’amore più grande è dare la vita per gli altri!”. La tua vita sulla terra è stata un donare, sempre, tutto, fino a lasciarti sollevare sulla croce e portare ogni cosa a compimento. Di fronte a te, al tuo dono totale, penso alla mia vita, ai miei impegni mai vissuti fino in fondo, al mio sì mai deciso, mai completo. Mi scopro debole e inconsistente, egoista e pauroso. Ricordami, signore, che la tua morte è vita, è speranza; che la tua sofferenza è gioia; che il donare è ricevere. Nell’attesa della tua pasqua, fammi vedere un raggio di luce, un riflesso luminoso che mi parli della vita che tu, per amore, hai donato. Tu sei ciò che ami.
A cori alterni:


Signore,

Ti hanno messo nel sepolcro

E hanno rotolato la pietra.
Si sono illusi di averti finito
E invece tu stai già respirando
Per risorgere.

Signore,

Anche per noi il sepolcro

Sia come il grembo

E come il solco della terra.
Quando ci sembra
Di essere troppo stanchi
Facci accorgere
Che stiamo camminando
Spediti.

Quando ci sembra

Di non avere concluso niente

Facci scoprire

Che forse stiamo prendendo tutto.
Quando ci sembra
Di aver perduto tutto
Facci trovare con le mani piene.

Quando crediamo di essere col cuore per terra,

Fa’ che ci ritroviamo a cantare di gioia.
Perché è dando che si riceve.
Perché è morendo che si risorge. (Tonino lasconi)

canone:
Il Signore è la mia forza ed io spero in Lui; 
 
il Signor è il Salvator, in Lui confido non ho timor,

in Lui confido non ho timor. 

Guida: Guidati dallo Spirito Santo siamo venuti qui, oggi, per stare un po’ con Te, o Gesù. Siamo come le donne della mattina di Pasqua, come Pietro e Giovanni difronte alle bende abbandonate, come Tommaso incredulo e poi credente: donne e uomini che trovano in te la speranza. 
Di settimana in settimana hai continuato a tornare per incontrare gli uomini di ogni epoca, e così sarà sino alla fine dei tempi: vieni a parlarci del tuo Amore e Ti doni a noi nel pane spezzato dell’Eucaristia.  

La speranza per noi cristiani è un presente intessuto di futuro, uno spiraglio di luce nell'oscurità. È una timida fiammella che riscalda le tenebre. E’ dolore superato, disperazione sanata, certezza fiorita sul dubbio. Vita che attende la novità e la gioia. La speranza è desiderio di amore.

Recitiamo insieme:
Signore Gesù, tu sei la resurrezione e la vita

hai strappato il tuo amico Lazzaro dalla morte e l’hai restituito alla vita

hai restituito speranza a tante persone disperate:aiutaci a essere gente di speranza.
Risuscita la nostra voglia di vivere che spesso 

cede il passo alla tristezza,
risuscita il nostro entusiasmo spesso sepolto sotto la noia,
risuscita la nostra gioia che a poco a poco sembra sparire dal nostro cuore
Fa’ di noi gente di speranza 
speranza per le nostre famiglie 
che a volte si lasciano schiacciare dalle preoccupazioni;
speranza per i nostri amici, 

che sembrano aver dimenticato cosa sia;
speranza per tutto il mondo così assetato di speranza.

Grazie per la speranza che ci doni 

con la tua vittoria sulla morte 
e perdonaci per tutte le volte 

in cui abbiamo rischiato di disperarci,
dimenticando che tu sei la resurrezione e la vita
Amen

canone:
Il Signore è la mia forza ed io spero in Lui; 

 
il Signor è il Salvator, in Lui confido non ho timor,


in Lui confido non ho timor. 

